
Maaro Fermar Ottimismo per I’ Europa 

O - sotto la spinta di gravi avveni 

litari, s'iniziò allora quell’onda vvenimenti e politici e mi- 
e i i 

con un rapido « slump ». oreana, che si concludeva, pochi mesi dopo, 

Ma fu ’uni, i 
' 

Europa mu%l:;sllo lumco passo che: congiunturalmente parlando, Stati Uniti ed 

tornate in £a sero insieme. Sul finire del ’51, YAmerica del Nord era già ri- 

pressione Smsen:sscendem,?. L’Europa occidentale, per contro, languiva, La de- 

ché i tro continente aleggiò, anzi, sino alla metà del 1953 
¢ il nestro paese ne risentì, com’è risaputo, 

e , ed an- 

Po 
” 

condo semestre p;î Busopa e Stati Uniti invertirono le loro parti, Nel se- 
Che d a rOE gli Stati Uniti, infatti, entravano in tina depressione 

detti « stabilizzatori automaticis, ¥ s'attenuò poi anche per il gioco del cosid- 

sul reddito; il pa_ga.:zu matici». Vale a dire per 'abbattimento delle imposte 

gno dei pre:zzi agri liemo di assicurazioni contro la disoccupazione; il soste- 

soltanto ora, poichè 1 ‘dpjîrgn….‘"“ proprio a metà del ’8 (e lo si può scrivere 
rarsi per ux; intiero c:ntìn 0si conglunt'urali sono lunghe, in ogni paese; f{gu; 

occidentale entrò in ente, avente disformi rilevazioni statistichel) YEuropa 
A voler scend espa‘,nslm.le. Ed essa si protrasse nel '54; ed ancora dura. 

raccolta e pubbll:a?a all’analisi, — con I'utilizzare la doviziosa documentazione 

per I'Europa (E.C.E.) .Îf °ÈÎ° in questi giorni, dalla Commissione Economica 

non si tar derebb‘e .aà accormev'ra 1) a voler scendere all’analisi, dicevamo, 

torno di tempo, s'ebbero i gersi che i progressi più accentuati, in quest’ultimo 

Austria (del 16%) ed, al soll Jugoslavia (aumento della produzione del 21%); in 

altresì, che la riprees’a isollto, nella Germania occidentale (8%). E s’annotere{;be 

be anche altrove (e DOÎI mî nifesta non tanto nel settore agricolo, il quale eb: 

1963/54 ma per 1a siderurgia © 1o o e s el per 
l'industria dell meccanica; poi per la chimica; infi 

congiunturale Îel{ìîîgeurzoio:èuîuîîxîèîn —beavend% quale soggett:,;a’l’;:gz]:leflz 

più importa deci , ente — questa analisi poco i 

si comporti OÈZ;dÎ;Ìssîîlî?’afiî;vîal îàìoflvo l’Europa nellî sc:e“g‘:;? tlfiiscsl:i 

ragioni per erso degli Stati Uniti. i 
u aîm I:Iten;re che la prosperitd odierna possa ax‘x;ox: eglolîî:é se vi siano 

Essi, a vero cufe ‘Éiîa;îm;ènîfiso è affrontato anche dagli esperfi dell’E.C.E. 

dei prezzi mondiz;ll per le S, per spiegare le sfasature cicliche, andamento 

pud avere opposte rij materie prime, aventi carattere speculativo: il quale 

rie prime ottenga al Dse:cuiss ioni, in un sistema economico che (iue.lle mate- 

prevalentemente le hnpox?fi “berf; 0, oppure in un sistema, come l'europeo, che 

stificare quell’espansione, sud%g:lzs‘:l!e‘?l; Mîi soprattutto pongono l'accento, a SI- 
’ enti: sulla politica in sostegno della do- 

(1) UNITED NATIONS - Bconomic Bulletin for Europe - S er, 1954, Vol. 6. tin for Europ: econd " Quart s 1 n. 3-(Review of the Eco momi 
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+56 

Europa, per favorire il soddisfacimento dei bisogni in- 

berale politica commerciale, perseguita dagli 

Stati europei. E Tosservazione sembra preziosa, poichè potrebbe anche signi- 

ficare che, grado a grado (magari con l’aiuto di enti internazionali quali VE.P.U.} 

il nostro continente apprende a governare la sua economia, considerandola 

quasi come un tutto; e si difende dalle avverse fasi congiunturali, con un‘azione 

giudiziosa anche se sfaccettata in mille luoghi. 

Quanto alle prospettive future, un sano ottimismo si dice giustificato. I dati 

i i ngiuntura europea, sono bensì 

i: poiche difettano 

attinenti alle giacenze di prodotti 

manda, effettuata in 

terni d'abitazione; poi nella più 1l 

finiti, oppure alle ordina: 

fiducia quanto al futuro, domina il nost: 

rante caratteristica di questo periodo», si scrive infatti a Ginevra, « è questa 

precisamente: che il rapido aument. 

verificarsi in condizioni di stabilità finanziaria, 

1 prezzi europei, dunque, sono stabili, sia all 

della vita in lieve ascesa; il movimento salariale sorvegliato, ed anzi qua e 1à 

(cioè in Francia e Germania) appena sufficiente per assicurare uno stimolo al- 

la domanda dei consumatori. I costi industriali pare possano flettersi alquanto, 

ità produttiva già esistente. Infine la bilancia dei 

preoccupazioni, E bensì infatti peggiorata la bilau- 

tato nel primo semestre del 

’54 prestiti ed aiuti militari; cosicchè negli ultimi sei mesi le riserve in oro 

i i 850 milioni in valuta ameri- 

zi. Non vi è dun- 

Ginevra. 

sa, dapprima com’è ovvio, a ciascun pae- 

se europeo, poichè, in un continente angusto € sovrapopolato come il nostro, la 

prosperità è una ed indivisibile. Ma interessa, questa diagnosi, anche agli Sta- 

tì Uniti d'America: dove gavvertira che la prosperità dell’Europa, muovendo in 

contraddanza, è elemento di stabilizzazione per la loro stessa economia. 
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